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FATTI E NON PAROLE 

RIGUARDO L’ERBA SINTETICA 
 

 

Non è solo una questione estetica o di manutenzione. 

E’ una crisi ambientale, economica e sanitaria che, come professionisti del verde, 

abbiamo il dovere morale e tecnico di contrastare. 

 

Parliamo del prato sintetico. 

 

- Non è biodegradabile         (Polypropylene, Polyuretano, Polyethylene, Polyamide, Nylon) 

La sua natura non biodegradabile fa sì che la plastica e la gomma persistano 

nell’ambiente per moltissimi anni, frammentandosi in microplastiche che 

continuano a inquinare suolo e acqua. 

 

- Non può essere riciclata 

Questo a causa dei diversi tipi di plastiche e di gomma che sono molto difficili da 

separare se non attraverso complesse e costose operazioni. 

 

- Non dura per sempre  

Dopo una durata media di 10-15 anni verrà portata in discarica dove continuerà 

ad inquinare l’ambiente. 

Più intenso è l’utilizzo, maggiore sarà l’usura. Anche i raggi UV e le alte temperature 

contribuiscono ad accelerarne il degrado. 

 

- Non è esente da manutenzione  

Foglie, rametti e detriti vari devono essere rimossi regolarmente. Non possono 

decomporsi come su un prato naturale quindi serve una manutenzione costante. 

I semi trasportati dal vento attecchiscono facilmente – soprattutto sui bordi – quindi 

l’erba dev’essere rimossa a mano. O diserbata.  

Anche le deiezioni degli animali non possono essere lasciate sul tappeto sintetico e 

vanno rimosse non senza difficoltà. E se non è sufficiente il lavaggio sarà necessario 

procedere con disinfettanti chimici. 

 

- Rischi per la salute 

Oltre agli effetti causati all’organismo dall’assorbimento delle varie sostanze 

chimiche e dalle microplastiche, c’è da considerare che nel prato sintetico si 

accumulano polveri e altre sostanze portatrici di batteri che normalmente 

sarebbero scomposte dai microrganismi del terreno. Invece quei batteri si 

accumulano sulla superficie venendo trasferiti da piedi, bambini che giocano, 

animali domestici ecc. 

E’ stato dimostrato che le persone contraggono più infezioni da MRSA 

(Staphylococcus aureus resistenti ad antibiotici) giocando su campi in erba 

sintetica che rispetto all’erba naturale, a meno che non vengano usati disinfettanti. 

E naturalmente bambini e adolescenti sono soggetti maggiormente a tali rischi. 

Inoltre le maggiori temperature che raggiungono i prati sintetici possono facilmente 

causare scottature e ustioni. 
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- Distrugge l’ambiente naturale ed il suolo 

Servono 2000 anni per formare 100 mm di topsoil. Per posare l’erba sintetica questo 

sarà asportato ed il film plastico posato soffocherà ciò che rimane. Lombrichi, 

organismi naturali e funghi che vivono nel suolo saranno soffocati, le piante 

eliminate e le risorse di cibo per insetti, uccelli e altri piccoli animali distrutte. 

Viene cioè compromessa la salute – se non addirittura la stessa esistenza – del 

bioma del suolo, che è la base per un ambiente sano. I microrganismi del terreno 

sono spesso trascurati, ma sono responsabili dell’assorbimento dei nutrienti da 

parte delle piante, della scomposizione della materia organica, dei movimenti 

dell’acqua attraverso il suolo, della densità del suolo, della compattazione e di 

molte altre funzioni benefiche. 

 

- Contribuisce all’emissione di carbonio 

L’erba sintetica deriva da plastiche basate su combustibili fossili, la cui estrazione e 

processi successivi producono anidride carbonica, senza parlare 

dell’inquinamento prodotto per i trasporti da Paesi lontani. Tutto ciò contribuisce al 

riscaldamento globale. 

Di contro il vero tappeto erboso processa e assorbe CO2. I benefici ottenibili 

dall’erba vera sull’ambiente sono estremamente maggiori delle emissioni rilasciate 

dal tosaerba  utilizzato per mantenerla. 

 

- Danni ambientali 

Il tappeto erboso sintetico contiene PFAS*, IPA (Idrocarburi Pliciclici Aromatici) ed 

altre sostanze chimiche dannose. 

Poiché per natura è altamente infiammabile viene spesso trattato con una serie di 

ritardanti di fiamma che si aggiungono agli altri componenti chimici. 

In media perde il 7-8% delle sue lamine all’anno, che in realtà significa una 

significativa dispersione di microplastiche nell’arai, nel suolo, nell’acqua. 

*PFAS: sostanze chimiche perenni. Formate da catene di carbonio e fluoro sono 

utilizzate in molti prodotti (p.e. Teflon, Goretex) per rendere le superfici resistenti 

all’acqua e alle alte temperature. Tuttavia la loro persistenza e la capacità di 

accomularsi nell’ambiente e negli organismi li rendono problematici per la salute e 

l’ambiente. Non si degradano biologicamente. 

 

- Contribuisce alle isole di calore urbane 

Quando riscaldato dal sole, il vero prato si raffredda naturalmente attraverso 

l’evaporazione. Di contro, l’erba di plastica assorbe il calore creando isole di calore 

che possono essere sino a 26° C più calde rispetto all’aria circostante. Inoltre – se 

possibile – la situazione è peggiorata dal fatto che il calore immagazzinato durante 

il giorno viene rilasciato di notte, aumentando le ore caldo nell’area. 

 

- Causano allagamenti 

A differenza di prati naturali che assorbono quasi ogni goccia di pioggia aiutando 

a rallentare lo scorrere dell’acqua, l’erba sintetica assorbe meno del 50%, 

causando deflussi e – a  volte – allagamenti. Influisce negativamente – quindi – 

sulle falde acquifere. Gli esami delle acque reflue raccolte dai campi in erba 

sintetica dopo un temporale evidenziano alti valori di metalli pesanti, fra tutti zinco 

e piombo. 
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- Inquina i nostri corsi d’acqua 

Nel tempo la plastica utilizzata per produrre tappeto sintetico si deteriora e viene 

dilavata nei sistemi di drenaggio da dove le microplastiche sono scaricate nei fiumi 

e quindi nei mari. Da lì entrano nel ciclo biologico marino per ritornare sulle nostre 

tavole e nel nostro organismo. 

 

 

Considerazioni e raccomandazioni 

 

A causa dei danni ambientali causati da questo prodotto AFB non ne raccomanda l’uso. 

Molte persone scelgono i prati sintetici per la bassa manutenzione e la resistenza alla 

siccità. Ma non conoscono le tragiche conseguenze determinate dal cambiamento 

climatico cui anche la loro scelta di avere un verde da idrocarburi contribuisce ad 

accrescere. Senza contare i rischi per la loro stessa salute; o quella dei loro figli o nipoti. 

 

Per evitare il taglio si possono considerare prati naturali senza irrigazione, con taglio alto; 

oppure aree con prati fioriti o altre erbacee perenni a scarsa/nulla manutenzione. O 

l’utilizzo di ghiaia o altri inerti. 

Preferibilmente mantenete i giardini vivi, permeabili, sani, in grado di assorbire carbonio. 

 

La natura consegna innumerevoli benefici al benessere umano, alla sua salute e alla 

società in generale, ma gli ecosistemi naturali sono in declino. 

Dobbiamo rendere il settore del giardinaggio consapevole delle emergenze riguardanti il 

clima e la biodiversità, e fare in modo di dare risposte concrete alle crisi globali. 

Adottando approcci “Planet friendly” possiamo aiutare a migliorare l’impatto del 

cambiamento climatico e salvaguardare la varietà degli ambienti naturali e dei 

complessi ecologici al loro interno. Ed in questo i giardini urbani sono particolarmente utili, 

il loro potenziale è davvero alto.  

 

E’ vero. In limitate circostanze specifiche (terrazze o aree già impermeabili) il prato 

sintetico può essere una scelta accettabile, ma deve essere chiaro che non si tratta di 

“verde”. E’ una finitura affine ad una pavimentazione ma che mantiene tutti i difetti che 

ora conosciamo. 

 

Come membri di AFB, la nostra missione è offrire soluzioni sostenibili e rispettose 

dell’ambiente. Dobbiamo educare i nostri clienti e le amministrazioni pubbliche sui veri 

benefici del verde naturale. 

 

- Promuovere pratiche sostenibili: incoraggiamo l’uso di varietà o specie di prato più 

resistenti alla siccità e l’adozione di sistemi d’irrigazione più efficienti (irrigazione a 

goccia, sensori pioggia e umidità) che rendano l’erba naturale competitiva sul 

fronte del risparmio idrico 

- Valore del suolo vivo: sottolineiamo il ruolo cruciale dell’erba naturale nel sequestro 

del carbonio e nel mantenimento della salute del suolo, essenziale per tutto 

l’ambiente circostante 

- L’Etica del nostro mestiere: l’erba sintetica ci declassa a semplici “installatori” di un 

prodotto industriale. L’erba naturale ci rende giardinieri, agronomi e custodi della 

biodiversità. Il nostro valore risiede nella capacità di creare e mantenere un 

ambiente vivo, bello e funzionale per il benessere fisico e mentale. 
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Alcuni slogan: 
 

Difendiamo la Natura. I danni nascosti dell’erba sintetica 

Falso risparmio oggi; reale inquinamento per sempre 

Prato sintetico = Zero Ecosistema, Zero Biodiversità 

Prato sintetico = Deserto ecologico 

Prato sintetico: caro per il portafogli e per il Pianeta 

La natura non è usa e getta. Non si fabbrica 

Un prato vero respira. Un prato di plastica soffoca 

 

 

Alcuni riferimenti e fonti: 
 

Unione Europea: Regolamento REACH Si applica a tutti gli Stati membri. 

Vieta la vendita dell’intaso granulare (Crumb 

Rubber). Vieta la vendita di polimeri sintetici 

granulari (microplastiche) utilizzati come intaso nei 

campi sportivi. Include la gomma riciclata. 

Mira a prevenire l’emissione nell’ambiente di circa 

500.000 tonnellate di microplastiche nell’arco di 20 

anni. 

 

ECHA: Ag. Europea Sostanze Chimiche Ha identificato il granulato di gomma utilizzato  

come intaso come la più grande fonte singola di 

microplastiche rilasciate intenzionalmente 

nell’ambiente. Ha stimato rilasci annuali sino a 

16.000 tonnellate. 

   

 

UK: Royal Horticultural Society  Contrasto fermo 

RHS ha vietato completamente l’esposizione e la 

vendita di erba sintetica in tutti I suoi show già dal 

2022. La loro posizione è che l’erba sintetica crea 

un’area sterile e senza vita, contribuisce all’effetto 

isole di calore e rilascia microplastiche. 

 

      

 Society of Garden and   “No all’erba e alle piante di plastica” 

Landscapers Designers  La SGLD ha lanciato una campagna specifica, 

sostenuta da RHS e dal Landscape Institute, per 

denunciare i danni ambientali. Affermano:” Ogni 

prato artificiale installato significa un prato vivo in 

meno, con conseguenze devastanti per i 

microrganismi nel suolo sottostante, così come per 

gli insetti e gli uccelli sopra”. 

 

Natural History Museum  Hanno rilanciato il dibattito, con esperti che 

(Museo di Storia Naturale)       sottolineano   come   l’erba   artificiale  causi   una   

perdita di habitat e un impatto negativo sul 

drenaggio e sulla prevenzione delle inondazioni. 
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Altri Paesi europei: 

Norvegia   Pollution Control Regulation Impone: barriere fisiche intorno ai campi;          

      sistemi  di  raccolta  del granulato; formazione  del  

      personale  per  evitare  la  dispersione  durante  la 

      manutenzione. 
 

Svezia       Azioni a livello comunale Diverse municipalità svedesi hanno già adottato 

Divieti o raccomandazioni esplicite contro l’uso di 

      erba  artificiale con  intaso  negli  appalti  pubblici      

riconoscendola come la seconda più grande 

fonte terrestre di microplastiche (dopo l’usura 

degli pneumatici).    

     Studi su PFAS a Stoccolma Lo  studio  ha  riscontrato PFAS in  una significativa 

percentuale di campioni prelevati dai teli posti 

sotto al tappeto sintetico dei campi da calcio a 

Stoccolma. Questo conferma che l’inquinamento 

non deriva solo dall’intaso ma dalle fibre e dalla 

struttura portante stessa. 
 

Paesi Bassi       Responsabilità e      Precursori nella ricerca applicano la normativa UE. 

Misurazione  Hanno introdotto il PEFCR (Regole sull’impronta 

ambientale dei prodotti) che include 

esplicitamente la categoria “Microplastiche” per 

l’erba artificiale. 

RIVM- Studi di rilascio Uno studio sul campo ha rilevato che da un 

singolo campo potevano entrare nei corsi 

d’acqua vicini fino a 70 kg di granulati all’anno, 

dimostrando il fallimento delle misure di 

contenimento. 
 

Spagna Università di Barcellona La ricerca ha documentato in modo sistematico       

le fibre di tappeto erboso artificiale nelle acque 

superficiali. Ha rilevato sino a 200.000 fibre/Kmq 

nelle acque marine costiere vicino a Barcellona e 

20.000 fibre al giorno nel fiume Guadalquivir. 
 

ERASSTRI:  Studio paneuropeo sulla Il   rapporto   ha  confermato  la  presenza  di   IPA 

                  Valutazione dei rischi da (Idrocarburi Policiclici Aromatici)  e la necessità di 

                  esposizione chimica per una   restrizione    per    prevenire   l’inquinamento 

                  gli atleti ambientale. 
 

Regno Unito – Paesi Scandinavi Nuove ricerche dimostrano che la combinazione 

di microplastiche derivanti dall’erba sintetica e i 

PFAS produce effetti tossici più forti negli 

invertebrati acquatici rispetto alle singole 

sostanze. 
 

Università e ricercatori vari  Vari ricercatori, come quelli dell’Università di 

Plymouth, hanno fornito dati scientifici che 

dimostrano come l’erba sintetica non fornisce 

cibo per le creature viventi e restringe l’accesso al 

suolo per gli organismi essenziali. 
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Anche negli USA i temi chiave sono legati alla tossicità chimica (PFAS, ftalati ecc.), al 

calore estremo (anche oltre 85°C), la gestione dello smaltimento alle microplastiche, le 

preoccupazioni per la salute pubblica, la sicurezza degli atleti e la gestione delle crisi 

idriche e climatiche. 

Alcuni Stati hanno approvato – o stanno approvando – leggi che vietano l’installazione di 

erba sintetica in proprietà commerciali o pubbliche (escludendo i campi sportivi). 

 

In Australia molteplici ricerche riguardanti i campi sintetici ed i loro effetti sull’ambiente si 

sono succeduti negli ultimi anni. E riguardano i vari aspetti visti sin’ora: microplastiche, 

perdita di biodiversità, terreno sterile, dilavamento di sostanze tossiche, carbon footprint, 

isole di calore. 

Su questo ultimo aspetto è stata eseguita una ricerca molto approfondita, ribadendo il 

concetto che dove molti piccoli giardini con prato finto sono vicini, le alte temperature 

affliggono tutti gli abitanti – anche a causa dell’aumento di temperatura notturno -  

aumentando le spese per il condizionamento estivo e il rischio di bruciature di secondo e 

terzo grado per chi – soprattutto bambini – utilizza il prato nelle ore più calde. Si sono 

registrate temperature sino a 90°C. 
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